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 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 22 giugno 2012 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da nei 
confronti della cooperativa a regolarizzare la propria po-
sizione, concluso in data 25 ottobre 2012 con il rilascio 
del certifi cato di revisione; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, tramite il suo avvocato, con nota del 1° ottobre 2014 
ha formalizzato la propria rinuncia alle controdeduzioni 
da produrre; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “New Services Società Co-

operativa”, con sede in Massarosa (LU) (codice fi scale 
01822740468) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Giuseppina Zarroli, nata ad Avez-
zano (AQ) il 10 giugno 1964 e domiciliata a Torino, corso 
Re Umberto n. 54.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnan-
zi al competente Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A00722

    DECRETO  29 dicembre 2014 .

      Adeguamento dei canoni di abbonamento alle radiodiffu-
sioni, per l’anno 2015.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
recante «Disciplina degli abbonamenti alle radioaudizio-
ni», convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1542, recante «Nuove norme 
in materia di pagamento del canone di abbonamento alle 
radioaudizioni»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva»; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Discipli-
na dei sistema radiotelevisivo pubblico e privato»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 650, recante «Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 545, recante disposizioni urgenti per 
l’esercizio dell’attività radiotelevisiva e delle telecomu-
nicazioni, interventi per il riordino della RAI S.p.a., nel 
settore dell’editoria e dello spettacolo, per l’emittenza te-
levisiva e sonora in ambito locale nonché per le trasmis-
sioni televisive in forma codifi cata»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo» e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Mi-
sure per la stabilizzazione della fi nanza pubblica» e, in 
particolare, gli articoli 17, comma 8, e 24, commi 14 e 15; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante «Misu-
re di fi nanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2000)» e, in parti-
colare, l’art. 16; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 9, com-
ma 14, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge fi nanziaria 
2002)»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni e, in particolare, gli 
articoli 32  -bis  . 32  -ter  , 32  -quater   e 32  -quinquies  , relativi 
alle competenze, alle funzioni, alla struttura e all’organiz-
zazione del Ministero delle comunicazioni; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e 
successive modifi cazioni recante il «Codice delle comu-
nicazioni elettroniche»; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché 
delega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione» ed in particolare l’art. 18; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e suc-
cessive modifi cazioni, recante il «Testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici» e, in particolare. l’art. 47, 
comma 3, che, nel dettare i principi sul fi nanziamento del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo prevede che 
«entro il mese di novembre di ciascun anno, il Ministro 
delle comunicazioni con proprio decreto stabilisce l’am-
montare del canone di abbonamento in vigore dal 1° gen-
naio dell’anno successivo, in misura tale da consentire alla 
società concessionaria della fornitura del servizio di co-
prire i costi che prevedibilmente verranno sostenuti in tale 
anno per adempiere gli specifi ci obblighi di servizio pub-
blico generale radiotelevisivo affi dati a tale società, come 
desumibili dall’ultimo bilancio trasmesso prendendo anche 
in considerazione il tasso di infl azione programmato e le 
esigenze di sviluppo tecnologico delle imprese»; 

 Visto il contratto di servizio tra il Ministero delle comuni-
cazioni e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. per il trien-
nio 2010 - 2012, approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 6 aprile 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 147 del 27 giugno 2011, in corso di validità; 

 Viste la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 102/05/CONS del 10 febbraio 2005, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 18 febbraio 2005, 
e la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni n. 186/05/CONS del 9 giugno 2005 pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   del 30 giugno 2005, n. 150, 
concernenti, rispettivamente, la modalità di attuazione 
dell’art. 18. commi 1 e 2, della legge 3 maggio 2004, 
n. 112, e l’approvazione dello schema di contabilità sepa-
rata della RAI ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge 
3 maggio 2004, n. 112; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 541/06/CONS del 21 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 17 ottobre 2006, 
n. 242, concernente «Modifi che dello schema di contabi-
lità separata della RAI ai sensi dell’art. 1, comma 6, della 
Delibera n. 186/05/CONS»; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni n. 544/11/CONS del 12 ottobre 2011 sulla 
scelta della società di revisione della contabilità separata 
della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. con la quale è 
stata individuata la società di revisione MAZARS S.p.a. 
come soggetto incaricato dell’esame dei dati di contabili-
tà separata della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. per 
gli esercizi 2010 – 2018; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 158 del 5 dicembre 2013, concernente “Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico”; 

 Vista la nota della RAI del 3 giugno 2014 con la quale 
è stato trasmesso al Ministero dello sviluppo economico 
il bilancio relativo all’esercizio 2013; 

 Vista la nota della RAI del 30 giugno 2014 con la quale 
è stata trasmessa al Ministero dello sviluppo economico 
una relazione sui risultati economico-fi nanziari dell’eser-
cizio 2013; 

 Vista la nota della RAI del 16 ottobre 2014 con la quale 
è stato trasmesso al Ministero dello sviluppo economico 
il bilancio infrannuale al 30 giugno 2014; 

 Vista la nota della RAI dell’11 dicembre 2014 (P/8294, 
DG/10270) con la quale sono state trasmesse al Ministe-
ro dello sviluppo economico le risultanze - certifi cate dal 
revisore indipendente MAZARS S.p.a. - della contabilità 
separata relativamente all’esercizio 2013 della RAI - Ra-
diotelevisione italiana S.p.a.; 

 Considerati i dati risultanti dal bilancio dell’eserci-
zio 2013 ultimo bilancio trasmesso dalla RAI - Radio-
televisione italiana S.p.a. al Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 18 del 23 gennaio 2014; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, ed in partico-
lare l’art. 1 comma 293 con il quale è stato stabilito che la 
misura del canone di abbonamento di cui al regio decreto 
legge 21 febbraio 1938, n. 246, e successive modifi che 
non può superare quella fi ssata per l’anno 2014; 

 Ritenuta l’opportunità di mantenere inalterato l’am-
montare del canone di abbonamento alle radiodiffusioni 
per l’anno 2015, rispetto all’anno 2014, tenuto conto dei 
costi di servizio pubblico da sostenere prevedibilmente 
nel 2015, nonché del tasso di infl azione programmato per 
l’anno 2015; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 febbraio 2014, con il quale la dott.ssa Federica Guidi è 
stata nominata Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’anno 2015 il sovrapprezzo dovuto dagli ab-

bonati ordinari alla televisione, i canoni di abbonamento 
speciale per la detenzione fuori dell’ambito familiare di 
apparecchi radioriceventi o televisivi, i canoni di abbona-
mento speciale dovuti per la detenzione di apparecchi ra-
diofonici o televisivi nei cinema, teatri e in locali a questi 
assimilabili rimangono fi ssati secondo le misure indicate 
nel decreto ministeriale 17 dicembre 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 18 del 23 gennaio 2014.   

  Art. 2.
     1. È data facoltà agli abbonati ordinari alla televisione 

di corrispondere la quota semestrale di euro 53,54 in due 
rate trimestrali di euro 27,85. 
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 2. È data, inoltre, facoltà agli abbonati di corrispondere, contestualmente alla prima semestralità, anche la somma 
di pari importo per il secondo semestre, nel quale caso essi fruiranno di una riduzione di euro 2,14 sull’ammontare 
della seconda semestralità anticipata, versando euro 104,94.   

  Art. 3.

     1. Gli importi annuali, semestrali e trimestrali complessivamente dovuti per canone, sovrapprezzo, tassa di con-
cessione governativa e I.V.A. dovuti dai detentori di apparecchi televisivi ad uso privato sono indicati nella tabella 1 
allegata al presente decreto. 

 2. Coloro che nel corso dell’anno entrano in possesso di un apparecchio, atto od adattabile con qualsiasi mezzo 
alla ricezione delle trasmissioni televisive, devono corrispondere un rateo complessivo nella misura risultante dalla 
annessa tabella 2.   

  Art. 4.

     1. La misura dei canoni di abbonamento speciale per la detenzione fuori dell’ambito familiare di apparecchi ra-
dioriceventi o televisivi risulta dalle tabelle 3 e 4 allegate al presente decreto.   

  Art. 5.

     1. Le disposizioni contenute nel presente decreto hanno effetto dal 1 ° gennaio 2015. 

 2. Gli utenti hanno facoltà di disdire il proprio abbonamento nei termini e secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 31 dicembre 1947, n. 1542. 

 Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2015

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 141

  

 
 
  

TABELLA N.1

                                   CANONE DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE PER USO PRIVATO

Tassa di concessione
Canone Sovrapprezzo governativa I.V.A. TOTALE

€ € € € €

Annuale 0,22 104,94 4,13 4,21 113,50

Semestrale 0,11 53,54 2,12 2,15 57,92

Trimestrale 0,05 27,85 1,14 1,12 30,16
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TABELLA N.2

IMPORTI DOVUTI PER I NUOVI ABBONAMENTI ALLA TELEVISIONE USO PRIVATO

Canone I.V.A. T.C.G. Totale
€ € € €

Gennaio-giugno 53,65 2,15 2,12 57,92
Febbraio-giugno 44,71 1,79 2,12 48,62
Marzo-giugno 35,77 1,43 2,12 39,32
Aprile-giugno 26,83 1,07 2,12 30,02
Maggio-giugno 17,88 0,72 2,12 20,72
Giugno 8,94 0,36 2,12 11,42

Gennaio-dicembre 105,16 4,21 4,13 113,50
Febbraio-dicembre 98,36 3,93 4,13 106,42
Marzo-dicembre 89,42 3,58 4,13 97,13
Aprile-dicembre 80,48 3,22 4,13 87,83
Maggio-dicembre 71,53 2,86 4,13 78,52
Giugno-dicembre 62,59 2,50 4,13 69,22
Luglio-dicembre 53,65 2,15 4,13 59,93
Agosto-dicembre 44,71 1,79 4,13 50,63
Settembre-dicembre 35,77 1,43 4,13 41,33
Ottobre-dicembre 26,83 1,07 4,13 32,03
Novembre-dicembre 17,88 0,72 4,13 22,73
Dicembre 8,94 0,36 4,13 13,43
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TABELLA N.3

                                       CANONI DI ABBONAMENTO SPECIALE ALLA TELEVISIONE 

                        PER LA DETENZIONE DELL'APPARECCHIO FUORI DALL'AMBITO FAMILIARE

                                        (Escluse tassa di concessione governativa o comunale e I.V.A.)

CATEGORIE Canone Annuale
€

a) alberghi  con  5 stelle e 5 stelle  lusso  con un numero di camere pari

    o superiore a cento  ……..……..…………………...…………………… 6.528,27

b) alberghi   con 5  stelle  e 5 stelle lusso con   un numero di camere in-

    feriore a cento e  superiore  a venticinque;  residence turistico-alber-

    ghieri con 4 stelle; villaggi  turistici e campeggi con 4 stelle; esercizi

    pubblici di lusso e navi di lusso……………………………………….. 1.958,49

c) alberghi  con 5 stelle e 5 stelle  lusso con  un numero di camere  pari

    o  inferiore a  venticinque;  alberghi  con 4 e 3 stelle  e pensioni  con

    3  stelle  con un  numero  di televisori  superiore  a   dieci; residence 

    turistico-alberghieri con  3 stelle; villaggi turistici e  campeggi con 3 

    stelle;    esercizi    di prima  e  seconda   categoria;  sportelli  bancari 979,23

d) alberghi  con  4 e 3 stelle  e pensioni  con 3 stelle  con un numero di 

     televisori pari o inferiore a dieci; alberghi, pensioni e locande con 2 

    e 1 stella;  residenze  turistiche  alberghiere  e villaggi turistici con 2 

    stelle  campeggi  con  2 e 1 stella;  affittacamere; esercizi pubblici di 

    terza e  quarta  categoria; altre navi; aerei in servizio pubblico; ospe-

    dali; cliniche e case di cura; uffici ……………………………………… 391,68

e)  strutture   ricettive  di  cui  alle  lettere a), b), c)  e d)  della presente

     tabella con  un  numero  di televisori  non superiore ad uno; circoli;

     associazioni; sedi di partiti politici; istituti religiosi; studi professio-

     nali; botteghe; negozi ed assimilati; mense aziendali; scuole, istituti 

     scolastici non esenti dal canone ai sensi della legge 2 dicembre 1951

     n. 1571come modificata dalla legge 28 dicembre 1989, n. 421………… 195,87

Per la detenzione, fuori dall'ambito familiare, di soli apparecchi radiofonici e' dovuto un canone annuo di abbonamento  di
28,79 euro (escluse tassa di concessione governativa o comunale e I.V.A.)
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TABELLA N.4

                CANONI DI ABBONAMENTO SPECIALE ALLE RADIODIFFUSIONI (RADIOFONIA E TELEVISIONE)

      PER LA DETENZIONE DI APPARECCHI NEI CINEMA, NEI CINEMA-TEATRI E IN LOCALI A QUESTI ASSIMILABILI
                                       (Escluse tassa di concessione governativa o comunale e I.V.A.)

CANONE BASE TELEVISIONE CANONE SUPPLEMENTARE
proiezione Nella sala nella  sala  di a pagamento

o di proiezione proiezione e spet- esclusivamente 
spettacolo o spettacolo tacolo di programmi TV

€ € Magg.
per posto

Cinema, cinema-teatri, discoteche, di €
categoria extra.................................... 315,97 315,97 0,65 6% dell'incasso 20% dell'incasso

al netto dei al netto dei
diritti era- diritti era-
riali e diritti riali e diritti
d'autore d'autore

Cinema, cinema-teatri, discoteche, di
1a categoria........................................ 315,97 315,97 0,49 5%   "         " 20%   "         "

Cinema, cinema-teatri, discoteche, di
2a categoria........................................ 315,97 315,97 0,33 4%   "         " 20%   "         "

Cinema, cinema-teatri, discoteche di
3a categoria....................................... 315,97 315,97 0,16 3%   "         " 20%   "         "

Cinema, cinema-teatri, discoteche, di
4a e 5a categoria; teatri-tenda; stadi
e piazze (solo canone base per visione
gratuita)................................................ 243,51 243,51 0,08 2%   "         " 10%   "         "

  15A00854

    DECRETO  21 gennaio 2015 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordinaria e nomina del collegio commissariale della S.p.a. Ilva, ai 
sensi del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e succes-
sive modifi che ed integrazioni.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale di 
grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con modifi cazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, e successive 
modifi che e integrazioni (di seguito decreto-legge n. 347/2003); 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse 
strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell’area di Taranto»; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 10 aprile 2013: «Regolamento recante determina-

zione dei requisiti di professionalità ed onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270»; 


